
 

Ambasciata d’Italia in Etiopia 

Visto per Visto per LAVORO SUBORDINATO 

SPETTACOLO 

 

I cittadini di Paesi extra-UE che intendono svolgere attività lavorativa in Italia devono 

richiedere un visto per lavoro e, una volta giunti sul territorio italiano, entro 8 giorni 

lavorativi presentare domanda di permesso di soggiorno. 

Si invita a scaricare e compilare il formulario per visti nazionali.(National Form) 

Visto per lavoro subordinato – spettacolo: Il visto per lavoro subordinato nel settore 

dello spettacolo è richiesto per i cittadini stranieri che intendono svolgere attività 

lavorativa temporanea in Italia nell’ambito di eventi artistici, culturali o di 

intrattenimento, in conformità alla normativa vigente in materia di lavoro e 

immigrazione. 

Il rilascio del visto è subordinato all’autorizzazione rilasciata dalle competenti autorità 

italiane (nulla osta ex ANPAL), nonché alla presentazione di un contratto di lavoro o 

di un accordo con l’organizzatore dell’evento o con la società di produzione. 

Per l’elenco dei documenti necessari, si invita a consultare la seguente check-list. 

Si prega di notare che l’Ambasciata si riserva il diritto di richiedere ulteriore 

documentazione qualora ritenuto necessario. 

I documenti richiesti per la domanda di visto per lavoro subordinato (spettacoli / 

circhi / attività correlate) sono i seguenti. Si raccomanda ai richiedenti di presentare 

tutta la documentazione completa, aggiornata e conforme ai requisiti indicati. 

o Modulo per visto nazionale debitamente compilato e firmato, corredato da una 

foto recente in formato ICAO (4.0 x 3.5 cm), con sfondo bianco o chiaro, scattata 

negli ultimi sei mesi. Per ulteriori informazioni: ICAO Photograph Guidelines. 

https://ambaddisabeba.esteri.it/wp-content/uploads/2026/05/formulario_visto_nazionale.pdf
https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf


o Passaporto valido con copia, con validità residua di almeno tre mesi oltre la data 

prevista di uscita dall’area Schengen, rilasciato negli ultimi dieci anni e 

contenente almeno due pagine libere.  

o Prova di residenza in Etiopia o nel Paese di presentazione della domanda.  

o Prenotazione del biglietto aereo. Non è necessario acquistare il biglietto.  

o Nulla Osta ex ANPAL rilasciato dall’Agenzia Nazionale Politiche Attive del 

Lavoro (ANPAL).  

o Contratto di lavoro individuale.  

o Iscrizione alla Camera di Commercio (CCIAA) dell’azienda invitante, con 

indicazione di: data di costituzione, capitale sociale, stato di attività e numero di 

dipendenti.  

o Documentazione relativa alla coerenza tra l’itinerario previsto dei circhi e le 

autorizzazioni rilasciate dai Comuni competenti.  

o Bilanci degli ultimi esercizi finanziari dell’azienda italiana invitante.  

o Eventuale documentazione aggiuntiva richiesta dall’Ufficio Visti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


